




Dott. Tindaro Bellinvia
Via Aldo Moro, 31
98051 Barcellona P. G. (ME)

Al Direttore del Dipartimento
di Scienze Politiche e Giuridiche

dell’Università di Messina
Prof. Mario Calogero

Oggetto: Istanza per rinnovo assegno di ricerca

Il  sottoscritto  Tindaro  BELLINVIA nato  a  Barcellona  Pozzo  di  Gotto  (ME)  il  03.08.1975,  ivi 
residente in Via Aldo Moro, n. 31,  C.F.: BLL TDR 75M 03A 638M, titolare di assegno di ricerca 
biennale  AREA 14  SC  14/C1  14/D1  SSD  SPS  07/SPS  09  sul  tema  “Migrazioni,  generazioni,  
cittadinanza e mercato del lavoro nel mediterraneo globalizzato”, in servizio dal 08/02/2021 presso il 
Dipartimento di Scienze Politiche e Giuridiche dell’Università di Messina

VISTO

il Regolamento per il  conferimento di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca (assegni di 
ricerca) emanato con D.R. n. 1394 del 28 giugno 2019 che all’art. 11, comma 1,

CHIEDE

Alla S.V. illustrissima il rinnovo dell’assegno poiché la ricerca sociologica in corso ha consentito di 
tracciare un quadro della situazione economico-sociale del comprensorio studiato e dei meccanismi 
alla base di un diffuso livello di sfruttamento dei giovani migranti, ma anche di analizzare il modo in  
cui almeno una parte di  questi  giovani costruiscono percorsi  di  cittadinanza materiale,  rendendosi 
visibili, confrontandosi con la popolazione giovanile locale, attraverso forme di soggettivazione che 
permettono di ribaltare la condizione di subalternità e sfruttamento nella quale sono spesso inseriti. La 
prosecuzione  dell’assegno  è  fondamentale  per  indagare  gli  sviluppi  del  sistema  produttivo 
florovivaistico a seguito della costituzione, con decreto della Regione Siciliana, del Consorzio del  
Distretto “Terre del Florovivaismo” e anche alla luce dei finanziamenti regionali ricevuti da alcune 
aziende per rafforzare il sistema di filiera. La conduzione di ulteriori interviste ad attori privilegiati  
privati e pubblici del sistema servirà infatti a comprendere i mutamenti in corso nel sistema produttivo  
di  filiera  anche  in  termini  di  transizione  ecologica e  la  loro  ricaduta  sulla  qualità  della  vita  dei 
lavoratori  e  più in  generale  sul  benessere  degli  abitanti  del  comprensorio già  investito  dalla  crisi  
ecologico-sociale degli  ultimi anni,  anche per l’impatto consistente nel  florovivaismo dell’uso dei  
fitofarmaci e dello smaltimento non sempre corretto degli scarti di produzione. Inoltre, è importante 
proseguire  l’attività  dell’assegno per  approfondire  le  biografie  dei  giovani  subsahariani  nella  fase 
dell’insediamento effettivo che vede - come momento di passaggio - il rientro per la prima volta nel 
paese  di  origine  dopo  5  o  6  anni  dall’avvio  del  percorso  migratorio.  Le  nuove  interviste  e  la 
prosecuzione  dell’attività  etnografica  serviranno  anche  ad  indagare  gli  effetti  di  emancipazione  e 
politicizzazione che la nascita di un’associazione di giovani subsahariani a Messina potrebbe innescare 
anche nel comprensorio Barcellona-Milazzo dove si prefigura un suo radicamento.

Allego: 

1) Relazione finale per rinnovo assegno;

2) Giudizio complessivo dei docenti responsabili.

Messina 27/11/2023
                                                                                                      Firma
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DIPARTIMENTO DI SCIENZE POLITICHE E GIURIDICHE
UNIVERSITÀ DI MESSINA

RELAZIONE FINALE III ANNO

AREA 14 SC 14/C1 14/D1 SSD SPS 07/SPS 09

“Migrazioni, generazioni, cittadinanza e mercato del lavoro nel mediterraneo globalizzato”

Dott. Tindaro Bellinvia

Coordinatrici: Prof.ssa Lidia Lo Schiavo (SPS/07) e Prof.ssa Domenica Farinella (SPS/09)

1. Attività di ricerca svolta  

Nel terzo anno di attività dell’assegno di ricerca “Migrazioni, generazioni, cittadinanza e mercato del  
lavoro  nel  mediterraneo  globalizzato”  una  delle  linee  di  indagine  sviluppate  è  stata  la  lettura 
sociologica  dei  percorsi  biografici  dei  giovani  migranti  approdati  nel  comprensorio  di  Barcellona 
Pozzo di Gotto e Milazzo alla luce degli approcci che, in opposizione a una visione stato-centrica delle 
migrazioni, prediligono una visione autonoma delle migrazioni.
In un contesto di  restrizione dei  movimenti  migratori,  in  cui  i  giovani  che decidono di  emigrare  
dall’Africa o dall’Asia verso l’Europa non possono servirsi di un semplice visto e di un biglietto aereo  
ma sono costretti  a  sottoporsi  a  pericoli,  torture e umiliazioni  di  ogni  tipo,  il  concetto di  doppia 
assenza di Abdelmalek Sayad rimane una chiave di lettura indispensabile per analizzare criticamente 
le migrazioni nella contemporaneità. 
Come hanno scritto Bourdieu e Wacquant: “Sayad dimostra che il migrante è atopos, un curioso ibrido 
privo di posto, uno “spostato” nel duplice senso di incongruente e inopportuno, intrappolato in quel  
settore ibrido dello spazio sociale in posizione intermedia tra essere sociale e non-essere” (Palidda, 
2002, pag. XI).
La lettura critica di Sayad della condizione del migrante “in difetto nella comunità di origine e in 
eccesso  nella  società  ricevente”  può  essere  intesa  come  una  condanna senza  appello,  una  pena 
definitiva  da  scontare  in una  sorta  di  condizioni  di  limbo  perenne  da  immigrato  tra  illusioni  e 
sofferenze oppure – nonostante non si possa negare un filo di pessimismo in tutto il lavoro di Sayad 
sulla vita dell’emigrante e dell’immigrato con un importante spazio dato al corpo malato e sofferente – 
si può in parte togliere il velo cupo che si è nel tempo sedimentato sul suo lavoro e mettere in risalto 
anche gli aspetti anticipatori del sociologo allievo di Bourdieu rispetto all’autonomia delle migrazioni.  
“Autonomia delle migrazioni vuol dire che le migrazioni non si risolvono nello sguardo dello Stato,  
ma lo eccedono, imponendo modi nuovi di comprendere, riconoscere e definire la mobilità spaziale 
degli esseri umani” (Avallone, 2018, pag.11).
Sayad, infatti, in anticipo su tanti altri studiosi, rilevando il tentativo costante dei migranti di sottrarsi  
al pensiero di Stato, ha  messo in evidenza come essi sfuggendo al nazionalismo e all’ordine statale 
assumano un ruolo politico, sfidando sia i paesi di emigrazione che di immigrazione.  “We think in 
terms of labels and classifications, ‘structuring structures’ produced by nation-states that naturalize  
(political) borders and (social) boundaries (Boudou, 2021, pag. 7). 
I migranti sono considerati incongrui, inopportuni e dunque potenzialmente pericolosi, motivo per cui 
la loro “gestione” viene demandata alle polizie e ai ministeri impegnati nella sicurezza interna, ma gli  
“impostori” - a dispetto di ogni nuovo muro e ogni nuovo confine e nonostante vengano impiegate  
sempre  più  raffinate  e  dispendiose  tecnologie  per  individuarli  e  respingerli  in  paesi  terzi  -  non  
rinunciano  al  game sul  fronte  balcanico  (Human  Rights  Watch,  2023)  o  all’harga attraverso  il 
Mediterraneo Centrale (Vacchiano,  2021).  A dispetto,  dunque,  dei  variegati  tentativi  degli  Stati  di 
imporre con la forza fisica e simbolica la stanzialità di tutte le persone non abbastanza benestanti da  
potersi permettere i visti necessari, sempre più uomini e donne smascherano l’artificialità dei confini 
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naturalizzati dai discorsi strutturanti degli Stati-Nazione (Mezzadra, 2015). I migranti considerati dagli  
Stati-Nazione un’anomalia perturbante l’ordine pubblico, rendendo con le loro azioni porosi i confini e 
costruendo  le  loro  esistenze  a  cavallo  di  due  paesi,  continuano  ad  esercitare  un  ruolo  politico 
(Raimondi, 2016, p. 15). 
Concepire le migrazioni come fatto sociale totale, cioè capace di travalicare il mero aspetto lavorativo 
ed  economico  coinvolgendo  tutti  gli  aspetti  della  vita,  si  rivela  un’intuizione  sempre  attuale  e  
ineludibile  dell’analisi  di  Sayad,  come  la  stessa  funzione  specchio  (Saada,  2000;  Solano,  2012). 
Quest’ultima,  sviluppata  a  partire  da  uno studio  approfondito  della  “migrazione  esemplare” degli 
algerini in Francia, può continuare ad essere uno strumento utile per gli studi sulle attuali migrazioni  
dal momento che la forte impronta proibizionista degli ultimi decenni comunque  non ha stravolto 
alcuni marcatori della vita da emigrante-immigrato.  Infatti,  permangono soprattutto dei rapporti  di 
potere impregnati da schemi percettivi coloniali tra paesi di emigrazione e paesi di immigrazione in un 
continuum rispetto al passato: “La migrazione si pone in continuità con la colonizzazione, dunque i 
rapporti tra la società di arrivo e migranti incorporano le prospettive e le attribuzioni simboliche, le  
gerarchie politiche e i rapporti di produzione che sono stati propri della lunga esperienza coloniale”  
(Avallone e Torre, 2013, pag. 33).
Le biografie di  giovani lavoratori  migranti  -  soprattutto di  origine subsahariana -  impegnati  come 
braccianti nel distretto florovivaistico della provincia di Messina, raccolte dal febbraio 2021 ad oggi 
tramite  interviste  in  profondità  ed  una  costante  osservazione  partecipante  (Semi,  2010;  Cardano, 
2011), hanno svelato forme di resistenza (Scott, 1989; Stierl, 2019) attuate per contrastare il “pensiero 
di Stato” (Domenech, 2020) che riduce queste persone a corpi funzionali ai processi economici di  
sfruttamento ed estrazione di valore (Dines, Rigo, 2015). 
Come rilevato dalla teoria sociologica si considera metodo etnografico una pratica di osservazione  
partecipante di lungo termine, di cui è questione metodologica centrale - su cui si riflette e si dibatte 
perennemente - la difficoltà di accesso al campo (Harrington, 2003). La presente ricerca etnografica,  
iniziata  nel  2021,  è  ancora  in  corso  ed  è  stata  facilitata  da  un  accesso  al  campo “preparato”  da 
un’attività  lavorativa  nel  sistema di  accoglienza.  Con diversi  dei  giovani  migranti  al  centro  della 
ricerca, ma anche con altri attori, era già consolidata un’assidua frequentazione che ha favorito anche  
ulteriori relazioni sociali indispensabili per svolgere un lavoro etnografico sul campo. “La dimensione 
etnografica (...) propizia un incontro tra ricercatori e attori, che facilita la rottura delle barriere e la 
diminuzione delle  distanze” (Anderlini,  Filippi,  Giliberti,  2022,  pag.  13),  ma per  la  delicatezza e 
complessità  del  gioco è  importante  esercitare  la  riflessività  praticata  dal  ricercatore,  che deve far 
conoscere il posizionamento sia mentre si relaziona con gli attori sul campo sia quando affronta la 
scrittura e il lavoro di restituzione della ricerca (Colombo, 2001; Cardano,  2014). 
La libertà di appartenenza e di identificazione - come rilevava Sayad - difficilmente è concessa sia  
negli Stati di partenza come in quelli di arrivo, motivo per cui la soggettività e la capacità di scegliere 
dei  migranti  diventano  il  campo  privilegiato  per  esplorare  ambiti,  spazi  e  pratiche  di 
emancipazione/liberazione (Avallone, 2018). 
La dimensione dell’assenza sia nel paese di provenienza sia nel paese di arrivo emerge già nella prima 
fase in cui si costruisce la traiettoria migratoria, quando si manifestano sentimenti di sconforto e di  
inadeguatezza verso i familiari e la comunità originaria, aggravati dalla difficoltà a garantire l’aiuto 
promesso e la restituzione dell’eventuale debito contratto; quindi, per la forte percezione del rifiuto 
della società di approdo che si mostra restia ad accettarli formalmente e culturalmente.
Ma i giovani sub-sahariani che stanno sperimentando l’esperienza migratoria in Sicilia frequentati nel 
lavoro etnografico rispetto ai migranti studiati da Sayad si distinguono su un punto importante ovvero 
non nutrono alcuna illusione del ritorno (tranne casi marginali). La “menzogna” collettiva alimentata 
dalla complicità dei paesi di emigrazione e quelli di immigrazione (Boubeker, 2013, p. 107) sulle 
mobilità umane attuali è difficile da alimentare e diffondere con successo, anche se in alcune politiche  
del rimpatrio assistito tenta di rinnovarsi.
In questa prospettiva di futuro in Italia (o in altro paese europeo) il doppio sguardo verso il paese di 
emigrazione e verso il paese di immigrazione non è di rassegnazione ad un destino di doppia assenza, 
ma piuttosto di determinazione nella possibilità di trasformarlo in una doppia presenza. Infatti, molte 
delle  storie  di  vita  emerse nelle  interviste e  nell’assidua frequentazione dei  giovani  migranti  sub-
sahariani testimoniano sia l’impegno quotidiano per inviare rimesse ai parenti rimasti al paese, sia 

3



soprattutto l’aspirazione a costruire una nuova famiglia sposando una ragazza del paese di origine ma 
con la prospettiva di un successivo ricongiungimento in Italia. 

Questo legame con le famiglie emergente dall’indagine qualitativa, se da un lato è confermato dai dati  
quantitativi disponibili che attestano una crescita negli ultimi anni cospicua e costante delle rimesse da  
parte  dei  migranti  provenienti  dai  paesi  subsahariani,  dall’altro  non  va  comunque  generalizzato 
eccessivamente, perché altre storie di giovani migranti testimoniano casi di cesura con il paese di 
origine e di rapporti deteriorati con i familiari già al momento della partenza. 
I dati della Banca d’Italia della provincia di Messina ed in particolare quelli delle nazionalità molto  
presenti sul territorio del comprensorio di Barcellona Pozzo di Gotto e Milazzo mostrano un trend in 
ascesa  delle  rimesse  verso  paesi  come  Nigeria,  Senegal,  Gambia  e  soprattutto  nel  Mali,  dove  
addirittura si sono quasi triplicate.  

Paese 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022
Romania 9,22 8,41 8,73 8,88 8,49 7,36 6,45 5,93 4,98 5,21 4,56 3,72
Bangladesh 0,44 0,53 0,83 0,98 1,16 1,46 1,68 1,95 2,22 1,78 3 3,49
Marocco 1,5 1,25 1,34 1,47 1,57 1,62 1,68 1,73 1,73 2,15 2,71 2,58
Senegal 0,38 0,39 0,44 0,45 0,47 0,48 0,55 0,64 0,69 0,62 0,86 0,9
Tunisia 0,44 0,36 0,4 0,45 0,46 0,4 0,38 0,44 0,49 0,52 0,73 0,77
Albania 0,45 0,44 0,44 0,47 0,47 0,4 0,43 0,49 0,47 0,48 0,56 0,48
Gambia 0 0 0,01 0,02 0,03 0,05 0,1 0,13 0,17 0,26 0,41 0,45
Mali 0 0,01 0,01 0,01 0,04 0,06 0,07 0,1 0,13 0,19 0,28 0,36
Nigeria 0,07 0,09 0,09 0,15 0,16 0,12 0,16 0,28 0,22 0,22 0,2 0,29

Nelle interviste e nelle interlocuzioni con i giovani migranti al centro del caso studio non è facile far 
emergere nel dettaglio l’importo delle rimesse, ma verosimilmente in base alle confidenze ricevute è  
possibile considerarle ragionevolmente vicine alla percentuale del 7% del reddito mensile, in linea con 
il dato emerso sulla base di un’indagine su un campione rappresentativo di 1.200 cittadini stranieri non 
OCSE residenti in Italia realizzato nel 2021 (CeSPI e Deloitte, 2021).
L’idea di aiutare i familiari in Africa è per molti un imperativo morale assoluto, anche in situazioni di  
forte conflittualità con le famiglie e anche quando alla base del percorso migratorio non c’è un vero e 
proprio mandato familiare. Nonostante molti dei giovani migranti africani arrivati in Europa abbiano 
affrontato  violenti  maltrattamenti  nei  lager  libici  e  rischiato  la  vita  durante  la  traversata  nel  
Mediterraneo senza poter  ricevere  alcun aiuto  dalle  famiglie  (né  per  pagare  il  riscatto  per  essere 
rilasciati dagli aguzzini in Libia né per pagare la traversata), nel momento in cui iniziano a lavorare in  
Italia sentono il dovere di inviare aiuti economici nei paesi di origine (Jørgen Carling, 2014). Gli aiuti  
chiaramente sono coerenti con i rapporti mantenuti e dai racconti emerge come in caso di separazione 
dei genitori le rimesse vanno alla madre, alle sorelle e fratelli piccoli.
I percorsi di vita e i dati quantitativi almeno in termini di aspirazione ribaltano il concetto di doppia 
assenza  facendo emergere il  tentativo di praticare tramite forti  legami familiari  transnazionali  una 
doppia presenza. 

2. Sviluppi e prospettive di ricerca  

Sulla base delle risultanze del terzo anno di assegno di ricerca si evidenzia l’esigenza di scandagliare  
maggiormente alcune linee di ricerca.

 Un ulteriore approfondimento va fatto tramite nuove interviste e la continuazione del lavoro 
etnografico con i giovani subsahariani, già al centro della ricerca, sul tema del rientro per la  
prima volta nel  paese di  origine che avviene mediamente dopo 5 o 6 anni  dall’avvio del 
percorso migratorio. Il primo rientro solitamente è di grande importanza perché segna l’inizio 
di una fase nuova in cui si può entrare e uscire dal paese senza dover violare i confini: aver 
acquisito i requisiti legali per muoversi tra il paese di emigrazione e quello di immigrazione è 
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un segno inequivocabile del successo del percorso migratorio. Spesso il primo rientro a casa 
segna l’accesso al “mercato matrimoniale” con un fidanzamento o un vero e proprio sposalizio 
e  si  apre  una  seconda  fase  in  cui  si  prepara  il  ricongiungimento  coniugale  dopo  un 
rafforzamento dello status legale di  permanenza, del  lavoro e dell’aspetto abitativo. Molte 
delle scelte fatte dai giovani migranti in ambito lavorativo e sociale sono frutto dei legami  
forti  con  la  famiglia  rimasta  nel  paese  di  origine  e  rinsaldati  da  eventuali  impegni  
matrimoniali.  È dunque di  grande interesse approfondire questa seconda fase del  percorso 
biografico.

 Nella prospettiva socio-economica della ricerca un aspetto da esaminare ulteriormente è la 
motivazione per cui è andato scemando l’interesse da parte delle aziende vivaistiche dell’area 
verso il  costituendo “Consorzio Distretto Produttivo Sicilia:  Terre del  Florovivaismo” con 
sede a Milazzo istituito con decreto della Regione Siciliana.  Infatti, dopo una prima fase in 
cui si era attivato il percorso di costituzione del Distretto Florovivaistico con il decreto del 26  
aprile  2022  dell’Assessorato  Regionale  alle  attività  produttive (con  previsione  di  durata 
quinquennale)  che sembrava aver  incontrato l’interesse di  molti  vivaisti  e  in  generale  del 
mondo  produttivo  gravitante  attorno  al  settore;  nella  fase  successiva,  in  seguito  alla 
costituzione effettiva del Consorzio, questo interesse è andato diminuendo. 
Inoltre,  le  interviste da condurre nel  prossimo anno con altri  vivaisti  e  attori  del  distretto  
potrebbero essere di ausilio alla comprensione delle linee evolutive del quadro produttivo, 
anche alla luce dei finanziamenti regionali ricevuti da alcune aziende per rafforzare il sistema 
di  filiera.  Di  particolare  rilievo  ai  fini  della  ricerca  è  comprendere  quanto  eventuali  
cambiamenti  nel  sistema  produttivo  di  filiera,  anche  in  termini  di  transizione  ecologica,  
potranno  incidere  sulla  qualità  della  vita  dei  lavoratori  e  in  generale  sul  benessere  degli  
abitanti del comprensorio già investito dalla crisi ecologico-sociale degli ultimi anni, anche 
per l’impatto consistente nel florovivaismo dell’uso dei fitofarmaci e dello smaltimento non 
sempre corretto degli scarti di produzione.

3. Pubblicazioni realizzate nell’ambito dell’assegno;  

Crisi  socio-ecologica e  capitalismo contemporaneo tra sfruttamento ed estrazione.  Il  caso del 
distretto florovivaistico messinese, in Vittoria Calabrò, Mario Calogero, Daniela Novarese (a cura di), 
“Are you green?” Noi e il mondo che ci circonda (ieri, oggi, domani), Napoli, 2023, pp. 269-280.

La difficile integrazione dei minori stranieri non accompagnati, con Lidia Lo Schiavo, in AA. VV, 
Dossier Statistico Immigrazione 2023, IDOS, Roma, pp. 224-227.

“I  minori  stranieri  non accompagnati  e  il  ruolo  dei  tutori  volontari  nel  quadro  della  legge 
Zampa” in “Scenari Sociali”, Giugno 2023, Anno XIV - n. 2., pp. 75-78.

Operatori-attivisti, burocrazie e migranti, in “Cartografie Sociali”, Rivista di Sociologia e Scienze 
Umane, n. 13/2022, pp. 147-162. ISSN 2499-7641.

“Attraverso... la città che abito”. Come costruire uno spazio urbano di convivialità e mescolanza, 
“Educazione Aperta”, n. 12/2022, pp. 10-30, www.educazioneaperta.it, DOI 10.5281/zenodo.7573894 

Percorsi  di  integrazione  e  inclusione  dei  msna  in  Italia:  gli  esiti  opachi  di  politiche  
contraddittorie, in AA.VV., Dossier Statistico Immigrazione 2022, IDOS, Roma, pp. 222-224.

Foreign Unaccompanied Minors Seeking Asylum in  Europe and  Italy/I  minori  stranieri  non 
accompagnati richiedenti asilo in Europa e in Italia, con Lo Schiavo L., in Coccia B. e Ricci A. (a 
cura di),  Undesired Guests. The  Right of  Asylum 70  Years after the Un  Refugee  Convention/Ospiti  
riluttanti. Ripensare la convenzione di Ginevra sullo status di rifugiato 70 anni dalla sua istituzione,  
IDOS, Roma, 2022, pp. 137-145/142-150.
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I Minori Stranieri Non Accompagnati in Italia: una fragilità di cui prendersi cura, con P. Iafrate 
in AA.VV., Dossier Statistico Immigrazione 2021, Idos, Roma, 2021, pp. 214-216.

4. Saggi e articoli in corso di pubblicazione:  

Resistance, Work and Dignity, in Melissa Moralli Laura Oso and Natalia Ribas-Mateos (ed. by),  
Elgar  Encyclopedia  of  Global  Migration:  New  Mobilities  and  Artivism,  Cheltenham,  Uk  –  
Northampton, MA, USA.

5. Articoli in fase di inivio:  

Lavoro migrante e stratificazione sociale in un distretto florovivaistico siciliano,  con Domenica 
Farinella,  da  proporre  alla  rivista  “Fuori  Luogo”,  Rivista  di  Sociologia  del  Territorio,  Turismo,  
Tecnologia. 

6. Proposte presentate per convegni in attesa di accettazione  

“Distretti agricoli siciliani e mercati globali: nessi tra forme di distribuzione logistica- commerciale,  
tra esposizione e tutela, e gradi di sfruttamento della forza lavoro”  con Jacopo Anderlini al Panel 
“Filiere  agroalimentari  globali,  risorse  naturali  e  comunità  locali,  tra  disembeddedness  e 
reembeddedness” del Convegno SISEC, Società Italiana di Sociologia Economica, “Lavoro, imprese e  
territori tra prossimità e distanza ”,  31 gennaio – 3 febbraio 2024,  Dipartimento di Scienze Politiche 
e Sociali, Università di Cagliari.

“Pratiche  di  de-frontierizzazione  e  ri-frontierizzazione:  la  tutela  dei  minori  stranieri  non  
accompagnati e l'attacco ai "falsi" MSNA”, con Lidia Lo Schiavo al Panel “Processi di bordering e 
debordering nel quotidiano: frontierizzare e de-frontierizzare la realtà”, del Convegno nazionale della  
rete  Emancipatory  Social  Science,  “Anatomie  del  potere  nel  quotidiano”,  17-20  gennaio  2024, 
Università di Parma.
 
“Gli operatori  del  sistema di seconda accoglienza tra fughe, adattamenti  e resistenze”, al  Panel 
“Dalla “trappola sociale” dell’accoglienza, all’accoglienza negata: nuovi processi di irregolarizzazione 
e sicuritarizzazione, “contro-condotte” migranti e ruolo delle realtà solidali», al Convegno nazionale 
della rete Emancipatory Social Science, “Anatomie del potere nel quotidiano”, 17-20 gennaio 2024, 
Università di Parma. 

7. Relazioni presentate a convegni nel periodo dell’assegno  

“La  circolarità  del  lavoro  migrante  come  forma  di  resistenza  al  razzismo  e  allo  sfruttamento  
quotidiano” in Officine sociologiche. Giovani prospettive di ricerca, 18 Ottobre 2023, Dipartimento 
COSPECS, Università di Messina, all’interno della Settimana della Sociologia 16-20 ottobre 2023.

“Confini porosi tra gruppi sociali antagonisti: le relazioni sociali quotidiane tra datori di lavoro e  
braccianti nei vivai del messinese”  nel panel  Verso un mondo comune? Nuove identità,  forme di  
solidarietà  ed etichettamento in  azione nel Convegno di  Metà  mandato AIS Vita  quotidiana,  8-9 
settembre 2023, Dipartimento di Scienze Politiche e Giuridiche, Università di Messina.

“Sub-Saharan  youth,  the  color  line  and  daily  micro-conflicts/Giovani  sub-sahariani,  linea  del  
colore e micro-conflitti quotidiani” in Problematizing Migration: Mobility and Vulnerablization in an  
Age  of  Abandonment  and  Inequalities,  Conference  17th,  18th,  19th  July,  2023,  University  of 
Palermo, Italy Department of Cultures and Societies International. 
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“From double absence to double presence. Young migrants between tactics of resistance against 
subordination  and  exploitation  and  practices  of  subjectivation:  a  case  study”  with Lidia  Lo 
Schiavo at 20th IMISCOE Annual Conference Migration and Inequalities. “In search of answers and  
solutions”, 3-6 July 2023,  Warsaw University,  panel: “Beyond «absence».  Rediscovering Sayad’s 
approach for the study of migration-related inequalities”, Organisers Gennaro Avallone (University of  
Salerno), Marianna Ragone (University of Roma Tre), Andrea Calabretta (University of Padua).

“Home and work: the everyday resistance of young foreign workers in Sicily”  with Domenica 
Farinella at 9th ETHNOGRAPHY AND QUALITATIVE RESEARCH CONFERENCE June 7-10, 
2023, Department of Sociology, University of Trento, Italy Organized by The University of Trento 
Etnografia e Ricerca Qualitativa (ERQ),  The Italian Journal  of  Ethnography,  Panel  “Towards a 
racialization of European space? Exploitation and resistance in agricultural economies”. Convenors: 
Jacopo Anderlini (University of Genoa), Enrico Fravega (University of Genoa) & Daniela Giudici 
(University of Trento).

“Respingimenti dei migranti  sulla rotta balcanica tra violenze  delle polizie, denunce delle ong e  
silenzio-assenso delle istituzioni europee” al seminario dei Dottorati di Scienze Politiche  e Scienze 
delle Pubbliche Amministrazioni: “Uno sguardo al futuro dell’Europa” con la presenza e l’intervento 
di Massimo Palumbo funzionario del Segretariato Generale del Parlamento Europeo, 15 Maggio 2023, 
Dipartimento di Economia, Università di Messina. 

“The young migrant generations living in Sicily: a case study”,  panel: “Key issues in interpreting  
gender and generations: a focus on spaces in changing migrations”, chair: Domenica Farinella e Lidia 
Lo Schiavo, discussant: Natalia Ribas-Mateos, Midterm Conference of ESA’s Research Network 35 
“Sociology of Migration”, Departures, arrivals border-crossings: changing migrations in times of  
crises, 30-31 Marzo 2023,  Dipartimento di Scienze Politiche - Università Federico II di Napoli.

“Di passaggio? Lavoro migrante e stratificazione sociale in un distretto florovivaistico siciliano”, 
con Domenica Farinella  al  Convegno SISEC, Società  Italiana di  Sociologia  Economica,  “Scienze 
sociali che cambiano per una società che cambia”,  8-11 Febbraio 2023, Università di Brescia.

“Young migrants  in the daily  struggle  for  the reappropriation of  their  bodies  and their  time / 
Giovani migranti nella lotta quotidiana per la riappropriazione del loro corpo e del loro tempo” in 
“Struggling for time / La lotta per il tempo” Progetto HOASI - Conferenza finale, 19-20 dicembre 
2022, Università di Trento.

“Green  economy e  capitalismo  contemporaneo  tra  sfruttamento  ed  estrazione.  Il  caso  del  
florovivaismo in provincia di Messina”, Convegno“Are you green?” Noi e il mondo che ci circonda  
(ieri,  oggi,  domani), 22-24  Novembre 2022,  Palazzo  del  Rettorato, Università  degli  Studi  di 
Messina.

“Le migrazioni, il lavoro e la ricerca della dignità e della ‘buona vita’” in Giornata dell’emigrazione, 
Convegno «Torno e imprendo.  Emigrati  di  ritorno e imprenditoria locale»,  13 agosto 2022,  Aula 
Consiliare V. P. Saglimbeni, Limina (ME).

“Il  dovere delle  rimesse.  Giovani  migranti  sub-sahariani  e  aiuto alle  famiglie  in Africa” in  VI 
Conferenza ASAI  (Associazione  per  gli  Studi  Africani),  Afriche  del  terzo  millennio  nel  mondo  
globale. Sfide, riconfigurazioni e opportunità,  29 giugno/1 luglio 2022, Modalità Mista,  Università 
degli Studi di Urbino Carlo Bo.

“La filiera del settore florovivaistico nel messinese e il lavoro migrante”, Convegno SISEC, Società 
Italiana di Sociologia Economica, “Il lavoro della transizione. Tecnologia, politiche ed ecologia del  
lavoro nel XXI secolo”, 8-11 Giugno 2022 – Università di Bologna – Alma Mater Studiorum.

7

https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Ferq-conference.soc.unitn.it%2F2022%2F10%2F13%2F44-towards-a-racialization-of-european-space-exploitation-and-resistance-in-agricultural-economies%2F&data=05%7C01%7Ctindaro.bellinvia1@unime.it%7C4cec911887a048d75dc708db36afe0ea%7C84679d4583464e238c84a7304edba77f%7C0%7C0%7C638163901244172830%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C3000%7C%7C%7C&sdata=7JFC93tYUkdRzapQmnus%2FsbfnTowkLCLH4inSZmR%2Fqg%3D&reserved=0
https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Ferq-conference.soc.unitn.it%2F2022%2F10%2F13%2F44-towards-a-racialization-of-european-space-exploitation-and-resistance-in-agricultural-economies%2F&data=05%7C01%7Ctindaro.bellinvia1@unime.it%7C4cec911887a048d75dc708db36afe0ea%7C84679d4583464e238c84a7304edba77f%7C0%7C0%7C638163901244172830%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C3000%7C%7C%7C&sdata=7JFC93tYUkdRzapQmnus%2FsbfnTowkLCLH4inSZmR%2Fqg%3D&reserved=0


“La  linea  del  colore  tra  i  lavoratori  dei  vivai  in  Sicilia”, Convegno  Network  di  Sociologia  di  
Posizione: “Per  una  Sociologia  di  Posizione.  Politica,  Diritti,  Culture”, 20-21  maggio  2022, 
Università di Roma Tre e ESC Atelier.

“I  Servizi  Sociali  nell’accompagnamento  alla  maggiore  età  dei  Minori  Stranieri  Non  
Accompagnati” nella Giornata del Servizio Sociale  Co-Costruire un uomo eco-sociale non lasciar  
nessuno  indietro, Conferenza  Online,  29  Marzo  2022, Ordine  degli  assistenti  sociali  Calabria,, 
UNIDARC - UNICAL.

“I diritti umani, la Libia e la ‘guerra alle persone in fuga’”, in “Crisi Climatica e Diritti Umani. La  
più estesa violazione di tutti i tempi”, Amnesty Winter School,, 16 -19 marzo 2022, Dipartimento di 
Scienze Politiche e Giuridiche, Università di Messina.

“L’Underground  Europe dei  Minori  Stranieri  non  accompagnati”, in  presentazione  Dossier 
Immigrazione  2021  e  Ospiti  Indesiderati,  23  Febbraio  2022,.a  Scienze  Politiche  e  Giuridiche, 
Università di Messina. 

“I minori stranieri non accompagnati richiedenti asilo in Europa e in Italia”,  con Lo Schiavo L., 
Presentazione Nazionale Online del  17 Febbraio 2022 del  volume: OSPITI indesiderati.  Il  diritto 
d’asilo a 70 anni della Convenzione Onu sui rifugiati,  IDOS - S. PIO V.

“Corpi malati? Migranti del XX e XXI secolo” in Giornata dell’emigrazione, Convegno: “Epidemie 
ed Emigrazione”, Centro Polifunzionale “F. Scaldara”, 12 Agosto 2021, Limina (ME).

“Condividere  pratiche  e  visioni  alternative  al  disciplinamento  dei  corpi  migranti”  in  Utopie 
quotidiane e senso comune. Visioni, pratiche, trasformazioni, Convegno di fine mandato della sezione 
Vita  Quotidiana  dell’Associazione  Italiana  di  Sociologia, 2  Ottobre  2021,  Modalità  Mista, 
Dipartimento di Sociologia e Ricerca Sociale, Università Milano Bicocca.

“Power, Mediation, Resistance. Street-Level Bureaucracy, Third Sector Facilitators and Migrants" 
in ESCAPES2021 INTERNATIONAL ONLINE CONFERENCE: “Mediterranean Crossing: Refusal 
and Resistance in Uncertain Times”, 25 Giugno 2021, Università di Milano – ESCAPES.

8. Altre attività svolte nel 2023:  

 Partecipazione al Convegno dell’Ordine dei Dottori Commercialisti di Barcellona P. e Patti in  
collaborazione con l’INPS di Messina: “Agricoltura e lavoro dignitoso per tutti”, 26 ottobre 
2023, con le relazioni del prof. Maurizio Ballistreri Scipog-Unime e del Procuratore Capo della  
Procura di Barcellona P.G., Parco Urbano La Rosa, Barcellona Pozzo di Gotto.

 “Lavoratori migranti nel distretto florovivaistico messinese: formalità e informalità in un 
sistema votato all’inclusione differenziale” è l’intervento svolto al  Convegno del Progetto 
“Diagrammi  SUD  (Diritti  in  Agricoltura  attraverso  Approcci  Multistakeholders  e 
Multidisciplinari  per l’Integrazione e il  Lavoro Giusto)” del  15 giugno 2023 a  Milazzo sul 
tema:  “Sfruttamento  lavorativo  dei  migranti  in  agricoltura:  reti,  sinergie  e  dati  sul  
fenomeno”. E’ stata un’occasione utile per presentare i dati quantitativi e qualitativi raccolti 
all’interno della ricerca sui lavoratori migranti nel distretto florovivaistico della provincia di  
Messina  e  le  relative  analisi  e  per confrontarsi  con  sindacati,  enti,  cooperative,  agenzie  di 
controllo impegnati a vario titolo sul fenomeno dello sfruttamento lavorativo in agricoltura.

 In collaborazione con la prof.ssa Lidia Lo Schiavo organizzazione e partecipazione al seminario 
del Dottorato di Scienze Politiche “La distruzione capitalistica della Natura” con Alessandro 
Cocuzza e Giuseppe Sottile curatori del volume “Frattura metabolica e antropocene”. L’evento 
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si  è  svolto  il  30  maggio  2023 presso  il  Dipartimento  di  Scienze  Politiche  e  Giuridiche 
dell’Università di Messina.

 In collaborazione con la prof.ssa Lidia Lo Schiavo organizzazione e partecipazione al seminario 
del  Dottorato  di  Scienze  Politiche  “La  gioventù  tunisina  dopo  la  Primavera”  con 
l’antropologo UNICT Giovanni Cordova autore del volume “Karim e gli altri”. L’evento si è 
svolto  il  22  maggio  2023 presso  il  Dipartimento  di  Scienze  Politiche  e  Giuridiche 
dell’Università di Messina.

 Moderazione  e  introduzione  del  convegno  “Dialogo  sulle  discriminazioni  -  Conoscenza, 
consapevolezza e ingaggio contro razzismo e afrofobia” con Carmela Izegbe Marotta del 
gruppo AFAR (Afrodescendants Fighting Against Racism). Organizzato dal Centro servizi per il 
volontariato  di  Messina  come  tappa  del  progetto  europeo  Champs  e  inserito  tra  le 
manifestazioni della nuova edizione del concorso per le scuole “Il libro siamo noi”, 12 Maggio 
2023, Istituto Tecnico N. Copernico, Barcellona Pozzo di Gotto (ME).

 Partecipazione alla conferenza di Sociologia Economica per il Dottorato di Scienze Politiche:  
“Structural  Tensions  are  Asymmetries  in  the  Post-Covid  in  the  European  Union”  con 
Krzysztof  Jasiecki  Professore  di  Sociologia  Economica  e  Politica  University  of  Warsaw. 
Organizzazione,  introduzione  e  moderazione  di  Domenica  Farinella,  11  Maggio  2023, 
Dipartimento di Scienze Politiche e Giuridiche, Università di Messina.

 Partecipazione  al  Convegno  online  “Abitare  la  città:  lo  sguardo  sulle  famiglie”  con  la 
sociologa Chiara Saraceno e la pedagogista Maura Milani organizzato dall’Unità di ricerche 
sulle Topografie sociali”, 28 Aprile 2023, Università Suor Orsola Benincasa Napoli.

 Partecipazione  a  convegno  online  AIS  Vita  quotidiana  «Mondi e soggetti della cura: le 
pratiche di cittadinanza come sfida per il cambiamento sociale», con Francesca Bianchi e 
Lidia Lo Schiavo, 27 Aprile 2023, Campus del Pionta, Arezzo, Università di Siena.

 Partecipazione  al  Seminario  interdisciplinare  “Il  divieto  di  respingimento  nel  diritto 
internazionale ed europeo”, tenuto dai professori Lina Panella, Francesco Martines e Victor 
Luis Gutiérrez, 22 Febbraio 2023, Dipartimento di Scienze Politiche e Giuridiche.

9. Attività di ricerca complementari:  

 Componente dell’Unità  di  Messina  coordinata  dalla  Prof.ssa  Tiziana  Tarsia  (SPS  07)  del 
progetto  PRIN  2022:  “Care  and  control  of  service  users:  organizational  learning  and 
professional practices of social workers in the first and second-level access to social services” 
con principal investigator prof. Paolo Rossi (SPS 09), Università di Milano Bicocca.

Messina 27/11/2023

L’assegnista
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Messina, 27 Novembre 2022

Giudizio complessivo delle docenti responsabili dell’assegno 

prof.ssa Lidia Lo Schiavo, prof.ssa Domenica Farinella

L’assegnista Tindaro Bellinvia, durante il periodo dell’assegno, si è costantemente interfacciato con le 
due responsabili  del progetto di ricerca, prof.ssa Lidia Lo Schiavo e prof.ssa Domenica Farinella, 
condividendo il  proprio percorso di  ricerca e i  risultati  di  volta in volta raggiunti,  confrontandosi  
altresì sulle questioni teoriche e su eventuali difficoltà incontrate sul campo. Sul piano del progetto ha  
svolto pienamente gli impegni previsti e ha conseguito i risultati prefissati. Ha altresì realizzato una 
serie di attività di disseminazione dei risultati di ricerca in convegni di settore a valenza nazionale e  
internazionale,  raccogliendo  spunti  e  suggerimenti  dalla  comunità  scientifica  di  riferimento.  Ha 
formalizzato il percorso di ricerca fin qui realizzato in alcuni articoli scientifici che sono in corso di  
pubblicazione e/o valutazione presso riviste scientifiche di settore.
Il  candidato al  rinnovo dell’assegno dott.  Tindaro Bellinvia  ha condotto con particolare  impegno, 
continuità ed efficacia, la ricerca qualitativa, come richiesto dalla tematica dell’assegno, supportandola  
adeguatamente attraverso dati quantitativi. Ha mostrato particolare sensibilità nell’indagare sotto il  
profilo etnografico l’esperienza migratoria dei giovani migranti, individuando ulteriori traiettorie di 
ricerca tese a coglierne pratiche culturali e associative in cui possono esprimere la loro aspirazione alla 
piena inclusione sociale.
Su queste basi giudichiamo pienamente positivo il suo operato e auspichiamo con forza una proroga 
dell’assegno che gli permetta di analizzare i mutamenti in corso nel sistema produttivo di filiera anche 
in termini di  transizione ecologica e la loro ricaduta sulla qualità della vita dei lavoratori e più in 
generale sul  benessere degli  abitanti  del  comprensorio Barcellona-Milazzo già investito dalla crisi  
ecologico-sociale degli  ultimi anni,  anche per l’impatto consistente nel  florovivaismo dell’uso dei  
fitofarmaci e dello smaltimento non sempre corretto degli scarti di produzione. A questo profilo di 
ricerca, si accompagnerà anche un’ulteriore indagine riguardante gli aspetti legati all’inclusione dei 
migranti, in particolare dei giovani migranti, nella trama culturale-associativa del territorio.
Inoltre, i risultati del lavoro ben si prestano al formato della monografia di ricerca che potrà essere  
sviluppato durante l’anno aggiuntivo.

In fede

Prof.ssa Lidia Lo Schiavo Prof.ssa Domenica Farinella

-------------------------
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